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LIBRO:VLTIMO DEL SVMMARIO 
dele cofe dele Indie occidentali douefi narra di tut/ 
to quello ch'è ftato fatto nel ttouar la provin 
cia de Peru, cuer del Cufco,chiamata 
hoggi nuoua Caftiglia,dalli ca 
pitani del Imperatore, 


I COME nelliprecedentilibtî s'e veduto chia 
ramente, nella terra ferma delle Indie occidens 
tali, gradi fette fopra la linea de l’equinottiale,nel/ 
le prouincie de Efquegua & Vrraca e*la terra 
| tanto ftretta che da mar àmar non e piu di,xviii. 
in,xx;leghe,cheà miglia quattro perlega fariano 
i circa, lxxxj miglia, di modo che chi ftefle in fu 
la piu alta fommita dellemontagne de Efquegua,& guardaffe verfo 
tramontana vederebbeil mar chefi chiama del Nort.& voltandofi 
a l’oppofitoverfo mezzodi vederebbe il mar del Sur, nellequali 
partifon ftati fatti habitar dal fignor Pedrarias capitano del Impe 
rator duoi porti molto commodinella nauigatione di quelli mari, 
cioè nel mar del Nort qual vien verfo Spagna, vna citta cò vn por 
to detto il Nome de Dio, Et nel’altromar del Sur Panama Citta & 
portoantico deli Indianitma al prefente pieno di chtiftiani con il 
fuoepifcopo, In quefta citta adung; trousdofi il valorofo Caualliez 
ro Francefco Pizarro capitano con fuo fratello il Signor Hernido 
Pizatro defiderofi di fcoprir cofenuoue in queftomare del Sur 
cioe di mezzo di, fabricorono alcuni nauilii, hauendouiabondans 
tia grandiffima di legnami, & altre cofeneceflarie a tale imprefa. 
Er penforono d'andar tanto nauigando che trouafferol’ifole del 
leMoluche doue nafcono tutte le fpetierie: mala fortuna fu loro 
molto piu. fauoreuole di quel che penforono, perche avanti trouo 
ronotanti ori & argenti,che dimenticotono d'andaratrouar dette 
Moluche, & fuil viaggio in quefto modo fecondo che da perfona 
prudente & pratica chevifu prefentebreuemente e defcritto, 
Nelanno,1531, del mefe di Febraio noi imbarchammonel por 
to di Panama, ilquale ein terra ferma dele Indie gradi fette {o 
pra l’equinottiale, nel mar del Sur, cioe verfo mezzodi,& fum 
mo; 25.0; huomini a‘pie &+ 80, a’ cauallo fotto il Capitano & 
valorofo cauallier Francefco pizzarro, & nauigando peril detto 


mare , quindici: giorni, difmontammo in vna fpiaggia che al pres. 
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LIBRO DE L'INDIE 
ferite fi chiama fan Mattheo;& difmontati iù tetraandammo citca 
cento leghe:chea quattro miglia per legha fono; 400; miglia,con? 
quiftando fempre moltiluoghi habitati da Indiani: & arrivammo 
a“vna terra chiamata Coaque, quale fotto la linea equinottiale, 
doue trouammo qualche poco d'oro &qualche pietra di Smeral/ 
do. In quelta terra fi amalo affai delli noftri,&quindi pafammoad 
vna Ifola allhora chiamata la Pugna, hoggi fan Jacopo, dueleghe 
lontane da terra ferma,di circuito di leghe quindici, molto popula 
ta&bencu!tiuata, & per quefto abondantiffima di vettouaglie: &il 


 Caciquedel'ifola volendoci far piacere cimandaua dele vettoua 


glie,&auanti di quelli chele portanuano,etano perfone che fonaua 
nodi diuerfiinftrumenti,nellaqual ftemmocing; o fei mefi doue 
morirono otto o dieci de noftri,Dili con nauilii attranerfammo & 
arriuàmoin terra ferma alla citta di Tumbez, doue ftemmo treme 
fi,& di quindiandammo ad vna terradetta T'angarara? nelfaqua 
lefacemmovnridotto per habitar qualchiamammofan Michele. 
nelqual luogo cominciammo hauer noticia d’vn gran Cacique, 
cuer fisnotr nominato Atabalipa, & d'vn fuofratello maggior chia 
mato Cufco, con ilqual facena guerra & dalli capitani d'Atabali$ 
pa, fu feguitato con grande eflercito, tanto che fu fatto prigione. 
In quefto tempo che coltoro guerreggiauano, atriuo il fignor 
Francefco Pizarro con, 60, caualli& 90, fanti. perchelialtri refto 
rononel ridotto di fan Michele, Quando Atabalipa intefe che 
veniuanli chriltiani, mando vn capitano afpiar che gente eraua4 
mo, quefto capitano venne verfo il noftto campo, & nonli bafto 
l'animo con le genti che hauewa combatter con effo noi ma fu 
bitoritorno indietro a dar rifpofta al fuo Signore, con dirgli che 
fe gli delle piu gente che ritornetia a combattere, Il Cacique gli 
rifpofe,(fecondoche dipoi ci fu detto) che piu ficuramente pren 
deriali chriftiani quando loro arriuaffero doue lui era,Intenden 
do il fignor Gouernator Francefco Pizarro che quefto Cacique 
andaua acquiftando quel paele con gran numero di gente: deteré 
mino di andarlo a trouar con quella poca gente che hauea:cheera 
uamoin tutto,tso,tFaliquali erano citca,60,a*cauallo,& cofi andà 
mo a‘trouarquefto Cacique,ilquale minacciava di venire ad affal 
tarci. onde il gouernator volfe andar a trouarlui Et giunti ad vn 
loco ditto Piura il gouernatorttrono vn capitano fuo fratello qual 
hauea mandato auanti con; go, tra fanti & caualli,& dalui feppe co 
me tutti quelli Caciquicuerfignori lo minacciauano cò Atabalipa 


» — OCCIDENTALI 
Quifi informoil g0uernator dalli Indiani, daliquali‘intefe come G4 
fto Cacique Atabalipa taua in vna terra chiamata Caxamalca dos 
ue lo afpettaua con molta gente,& dimandando del camino, & co7 
me il paefe era habitato intefe da quelli& da vna Indiana che meg 
nauamo cello noi, chein quel camino erano affai luoghi dishabita 
ti,&che vi era vna montagna, ne! paffar della quale per effer mol4 
to alta, fifentiua gran freddo per cinque giornate, & che duoi gior 
ninò trouarremo acqua,nientedimenoil fignor gouernator fi par 
ti conle fue genti molto allegri,ma fette de li fuoi fanti fe ne ritorno 
ronoal ridotto, hanendo paura del camino per effer cattivo & con 
poca acqua.ma il gran defiderio del.fignor gouernator & della fua 


. compagnia che haueuanodi feruirla Cefarea maiefta fece che non 


ricufornoa travaglio ca faticha che poteffino hauere, Et andoto 
noadvnluogholontano da quello due leghe,doue quattro giorni 
avanti era arrivato ilfignor capitano Hernando pizatro per paci/ 
ficar quel Cacique quando it gouernator arrivo a quelto luogho, 
intefe chetre giornate lòrano daquelluogo era vnaterra detta Ca 
xasnellaqualeerano alloggiati molti Indiani, huomini da guerra, 
& hauenano accumulati molti tributi, con liquali Atabalipa forni 
uailfuocampo, HernandoPizatto volfe andarloa trovare: mail 
Gouernator non gli volfe darlicentia,& mido Hernando di Soto 
con molto fofpetto per la poca gente che haucuano,& gli dette.so, 
quer,60; huomini con dirliche lo afpetteriain vn loco che fi chiag 
ma Caran,& che loveniffea trouare o glimandaffe alcun fra dies 
cigiorni.il capitano Hernando de Soto fi parti con la detta gente 
verfoil detto luogo de Caxas.Et arriuidogli apprefo,feppe che la 
gente di guerra era tata fopra vna montagna afpettandoli, donde 
fi erano partiti,arriuorono coftoro al luogho ch'era grande, &in al 
cune cafe molto alte trouorono gran quantita de mahiz ch'e vn 
grano come ceci biico, delquale fanno pane,& molte (carpe,& le al 
tre cafe erano piene dilana, & trouorono piu di cinquanta donne, 
che non faceuano altro che vefte,& fimilmente vino di mahiz, cioe 
di quel grano per li huomini da guerra,delqual vino per le cafe nò 
era poca quitita.le vete che faceuano erano di tale fineza che noi 
penfauamo che fuffino di feta,laworate con figure d'oro tiratoobat 
tuto,benifimo commeffo, le donne veftono vefte lunghe,talmente 
chele trafcinano perterra,li huomini porti certe camicie corte fen 
za maniche,& fon brutti,il mangiar loro, e quafi di cofe crude, ecs 
cetto il mahiz che cuocono facrificono ogni mefe le piu care cofe 


SI 
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chehabbin®,& alcuna volta li propri figliuoli ad vno Idolo;il volts 
to delle bagnano con ilfangue,& anchorale porte delle mofchee, 
Quefta terra era molto deftrutta perla guerra che glihauea fatto 
Atabalipa,& fopra li arbori erano molti Indiani afcofi: liquali non 
fe gli erano voluti dare.tutti quetti popoli auanti erano fotto il Cus 
{co,& quello teneuano per fignore,& pagauanglitributo.Il Capita 
noallhoramadoa chiamaril Caciquedi quel luogho, qual fubito 
véne,dolendofi molto forteméte di Atabalipa;che cofî gli hauea de 
frutta fa terra,& mortogli molta gente che di,x;o.xii.milia Indiani 
che hanea,non gli eran rimafti piu che tre milia,Et che ne li giorni 
palati era la gente da guerra in quel luogo,& come fepponoche vi 
veniuanoli chriftiani, p paura diquellifene erano partiti, Allhora 
il fignor Capitano difleatutti che telfero in buona pace cò li chris 
ftiani & fuffero vaffalli dello Imperatore,& che non haueffero paus 
ra d’Atabalipa,Il Cacique hebbemolto piacere di tal'cofaEt fubiz 
to aperfe vna cafa di quelle ch'erano ferrate,& poftein guardia per 
Atabalipa, cauo di quella quattro o cing; done,& dettele al Capi 
tano, perche feruiffero alli chriftianiin apparechiarli da mangiar 
per il camino,Del’oro difero che non ne haueano, perche tutto lo 
hauea tolto Atabalipa , pur gli dette quattro 0 cinque tegole, che 
fono piaftre tonde d'orodi minera, In quefto mezzo vennevn 
Capitano di Atabalipa, Il Cacique hebbe gran paura; & leuoffi 
in piede non hauendoardimento di (tara federe auanti quello. 
Ma il fignor Hernan dodi Soto fe lo fece federeappreffo, Que 
fto Capitan portaua vno prefente alli chriftiani da parte di Ataba 
lipa,]l prefente era due fontane di pietra fatte a modo difortezza, 
perbere,& due fome di vccelli che parenano oche fcotticati fecchi, 
deliqualiin quel paefe fanno gran conto:perche ne fanno poluere, 
& cò quella fi profumano, Il Capitan Hernando di Sotofî parti: di 
quel luogho, & meno feco quel Capitan de Atabalipa,& ando a 
trouare il Gouernatore,qual hebbe molto piacer di veder quel cas 
pitan,& dertegli vna camicia moltoricca,& due coppe di vetro:les 
qual prefentaffial fuo fignore,& gli diceffe che egliera fuo amico, & 
che haueria piacer di vederlo,& che fe hauea guerra cò alcuno,che 
lo aiutarebbe, partilfi il Capitanoalla volta del fuo fignore, & dapo 
duoi giorni fi parti il Gouernatot per andarfi a incontrar con Ata 
balipa , Et trouo per ilcamino deftrutto quafi tutto il paefe,&i Ca: 
ciqui fuggiti,che tutti erano ridotti con il fuo.fignore, & andando - 
per quel camino ch'era lamaggior parte fatto con argini di terra: 
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da'ogni:banda, & pien di' atbori che faceuano ombra di duein 
dueleghe,trouauano alloggiamenti con alcuni condotti di aqgue 
per commodita de li viandanti.Et arrivando appreffo alla montas 
gna Hernando Pizatro & Hernando di Soto andorono auanti cò 
alquanta gente, & paforono vnfiume grande notando perche ha 
ueuano intefoche in vnluoghoauantiera molta ricchezza. Arri 
uatialluogocirca al far della notte trouamo la maggiot parte del 
la gente afcofa,&mandimoa dirlo al Gouernator, L'altro giorno 
fa mattina paffo ilfiumeil Gouernatore con tutta la gente, Et avan 
tichearriuafimo al luogo pigliamo duoi Indiani.liquali(per faper 
nuona del Cacique Atabalipa), capitano ordinoche foffero lega 
ti a duo! pali, perche haueffero paura,nel domandarli vno di quelli 
diffeche non fapeua cofa alcuna di Atabalipa,ma chel’altro pochi 
giorni auanti hauea lafatocon Atabalipa il Cacique di quel luos 
gho.Dal'altro fapémo che nel camino cheva alla prouincia del Cu 
fco erano gran tetre,& abondanti,& chein vna bellifiima valle era 
wna citta chiamata Caxamalca,doue ftaua il gran Cacique Ataba/ 
lipa figliuol del gran Cufco vechio, ilquale era il maggior fignore 
che fi trouafle fra li Indiani, & che glia Caxamalca era la maggior 
terra di quella prowincia del Cufco ouero Peru, & che Atabalipa 
con molta gente afpettaua li chriltiani in ella , Etche molti Indiani 
guardavano duoi mali paffi,ch'erano in fu la montagna, & che por 
‘tauan p bandiera la camicia cheil Gouernator hauea mandato af 
Cacique Atabalipa,& che n6 fapeua altra cofa piu di quello hauea 
detto,ne cò fuoco, ne cò altrotormento diffe piu di quefto.] capita 
ni differo al Gouernatore quello che dalli duoi Indiani haueuano 
fentito, duoi giorni dapoi partimmo da quel luogo.li Gouernator 
lafcio quelbuò caminofatto conli argini fopradetti, & prefe altro 
camino che non eta tanto buono,& arriuido a pie dela mOtagna, 
fecela fua retroguarda, & lafcio con quella vn Capitan chiamato 
Salcedo:perche e huomodibuona guardia &ardito nella guerra, 
&lui fi parti con altri capitani,& gente piu efpedita raccomandans 
dofi a Dio,& incomincio a‘ montar fu perla montagna ch'era mol 
toalta,&nelmontartrouo vna forte terra murata: laqual paffata al 
far della notte arriuo ad vn luogho vna legha dila da quella fortez 
za,doue eran cafe fatte di calcina & pietre per alloggiar el Signor 
di quella terta,&la retroguarda arriuola fera alla fortezza.il fequé 
te giorno reftaua vna montagna molto alta ch'era fopra quello luo 
gho,&il caminoera per quella:partimoci auanti al leuar del fole,ac 
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ciocheli Indiani non ciimpediffero la trada,doue eta vn paffomol 

to cattiuo:alqual fu ordinato che foffèro tutti li capitani con le fue 

genti, Dapoi che hauémo mStato hebbeil fignor Gouernatormol 

to piacer:perche péfaua cheli Indiani lo haueffino prefocome lin 

diano che tormentamo cò il fuoco ci haueua detto;Et quiuiafpety 

to“el gouernator la retroguardia,accioche andaffimo tutti vniti,pa 
rédoci hauer montato il piu alto de la montagna fredda,&fubitola 

retroguardia arriuosin quella notte venneno duoi Indiani con die 
ciouero dodici pecore pcomandaméto de Atabalipa, & quelle det 
tenoal Gouernator, ilqualti dette molte cofe,&lo rimando.in quel 
la montagna dimorimo cinque giorni? dapoi partimo alla volta 

delcampo d'Atabalipa:& vn giorno auàti che arriuallimo alcamy 
po,venne da fua parte vn meflo,& porto vn prefente di molte pes 

core cotte& pan demahiz & vafi con vino detto chicha,& hauen4 
doil Gouernator mandato vn Indiano:ilqual era Cacique de luos 
ghi doue erauamoalloggiati,grande amico delli chriftiani, queto 
Caciqueandofinoal campo di Atabalipa:le guardie delquale non 
lo lafcioron paffare,anzilo domidorno dondeveniua il meffaggiet 
di Diauoli,ch'eri venuti pertanto camino, & nò trouananochi gli 
amazzalle.il Cacique gli prego chelolafciafino andar a parlarcò 
Atabalipa.perche quado alcun nuntio andaua alli chriftiani gli era 
fattomolto honore, loro pet quefto né lo lafciorono andar avanti, 
& quella notte torno a dormir doue il gouernator era arrivato con 
la fua gente, & fece auifato il gouernatore che niffuna cofa da mans 
giar che Atabalipa mandaffe: mangiaffero , & cofi fu fatto, che 
tutta la vivanda che Atabalipa mando fu data alli Indiani che por4 
tauano le bagaglie,Auantil'hora di vefproarriuimoa vita dela 
terra,che è molto grande,& trouammo molti paftori,& bechari del 
campo de Atabalipa , & vedémo che fottola terra circa vna legha 
era vna cafa circundata di arbori,intorno,dellaqual da ogni banda 
era coperto di alcuni panni bianchi come tende o padiglioni piu 
che mezza legha.quiui era ilcampo,doue Atabalipa ftaua a° afpet$ 
tare alla pianura, cofi arriuimo alla terra, Quefta rerra Caxamal$ 
ca ela principale di quefto luogho, pofta ‘a pie d'una m6tagnain 
vna valle circiidata da colline, è di circuito circa gtro miglia, paf 
fangli appreffo duoi belliffimi fiumi,fopra ciafcuno de quali e' va 


ponte, per ilquale fientra nella citta per due porte,ma da vnaban$ - 


da auanti chefi entri nella terra, evn gran palazo circundato da 
muri a vfo di tempio,nella corte delquale ch’e° grande:fono piané 
tati 
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tati varitarbori,liquali fannoombra,& quefto palazzo dicano.effet 
‘ Ta cafa del fole,qualeadorono:nellaquale quido entrano fi {calzay 


no,& fimile a quefta fene trovano quafi auanti a ciafcuna terra grà 
de.Ma dentro alla terra fono circa,2000, cafe diftintein trade dis 
ritte a filo,la lunghezza dellequali ‘è circa paffi,00,con muri di pie 
tra forti,&alti palla tre:détro fonoben partite,cò fontane d'acque, 
molto belle ,inmezzoe'vna piazza maggior che alcuna d'Hifpas 
gna tutta ferrata intornojauanti laquale'evna fortezza di pietra, 
con vna fcala, perlaquale fi va dipiazza alla detta fortezza, Da 
vna banda di quefta piazza ‘e il palazzo del fignore Atabalipa 

molto maggiore di tutti li altri, con giardini & loggie grandif4 
fime, doue il fignore ftaua tutto il giorno , le habitationi tutte 
eran dipinte di diuerfi colori, & fra glialtri di vno colore roffo 
che pareua cinabro, in vna delle habitationi cuer loggia erano 
due grandi fontane ornate di piaftre d’oro, in vna dellequali per 
vno cannone entra acqua calda, talmente che non vi fi poteua 
tener la mano, nell'altra entra acqua freddifima, Efcono ques 
fte acque della montagna vicina, & entrano nel palazzo,per can 
noni,delquale efcono & mefcolanfi infieme,& fi pargono per tut/ 
tala terra & feruono alli feruitii necelfarii per ciaflcuno, Gliha4 
bitatori fono gente affai netta, & le donne molto honefte , le 4 
quali portano fopra lor vefte certe cinture lauorate fottilmen < 
te, con lequali fi fafcian quafi tutto il corpo, fopra quelte pors 
tanoa modo d’vn manto, ilquale le cuopre dalla tefta infino a 
mezza gamba, gli huomini veftano certe camiciette fenza mag 
niche, gli effercitii loro fono, tingere in cafa fane & bambagia, 
per fare quel tantoditele che gli fa di bifogno, fanno anchora 

calze di lana & altre in tal modo che glifcufano fcarpe, Etpris 
mamente entro il fignor Hernando Pizarro con alquanta gens 

te,&tempeltaua tempefta molto grande. Nella terra era molto 

poca gente che poteuan effer da quatrocento in cinquecento ins 
diani che guardauan le pottedelle cafe del Cacique Atabalipa, 

ch'erano piene di donne che faceuano chicha: cioè vino per il 

campo di Atabalipa , fubito fi alloggio il fignor Gouetnator con 

le fue genti, con molto timor della quantita grande deli india4 


ni che erano nella pianura, Ciafcuno delli chriftiani diceuano 


che fariano piu che Orlando perche non afpettauano altrofoc 
corfo fe non quel di Dio, Il fignor Hernando Pizatro, & Hers 
nando di Soto domandorono licentia al fignor Gouernator che 
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lifafciafe amdar con cinque o fei%a cauallo; & conil tuteimanno 
a parlar con il Cacique Atabalipa, & veder come ftaua alloggia‘ 
toilfuo campo, ll Gouernator lilafcio andare(benche contra 
{ua voglia.) Etloro andorono al campo, che era yna legha long 
tano, Tutto il campo doue il Cacique ftaua: da vna parte & 
da l’altra era citcundato da fquadroni digente , picchieri,alabar 
dieri,& arcieri: & vn'altro fquadrone,era di Indiani, con from 
be, & alcunicon certe mazze di lunghezza d'vnbraccio&mez4 
zo,&groffe come vna hafta di giannetta, con vna; palla tonda 
in cima groffa vn pugno, nella quale fono fitte cinqueo fei punte 
di pietra dura groffe vn dito, & quefte adoperano a due mani; Li 
principali portano le mazze, & alcuni accette d'oro & d'argens 
to, altri portano lancette per tirare amododi partigianette,quel 
lidella retroguardia portano lancie lunghe circa palmi trenta,& 
invn delli bracci portano vna manicha ripiena di bambagia, & 
alcuni hannointefta celateche gli cuopronoinfino fopra gli 0c4 
chi, fatte di canne teffute con molta bambagia, tal che di ferro 
non farebber tanto forti, Li chriftiani che andauano pafforo4 
no per mezzo di loro, fenza che alchuno faceffe mouimento; & 
arriuorno doue ftaua il Cacique, & trouoronlo che fedeua alla: 
porta del fuo alloggiamento, con molte donne dietro, &nifluno 
indiano ardiua Rarglia torno,& arrivo Hernando di Soto con il 
cavallo fopra di lui, & lui ftette quieto fenza far movimento alcu$ 
no.& gliarriuo tanto appreffo che il cavallo:con le narigli fuen 
tolaua vn fiocco che lui teneua legato in fula fronte, dilana tan 
to fino che pareua di feta chermifi,& mai fi moffe, Il capitan 
Hernando di Soto fi cauo vno anello di dito, & glielo dette în feg 
gno di pace & amor, da parte delli chriftiani:& lui lo prefe con 
poca eftimatione, & fubito venne Hernando pizarro che era ris 
mafto alquanto a dietro, per metter tre quer quattro cavalli in 
vnluogho doue era vn mal palfo: & portaua in groppa del cas 
uallo vn indiano, che erail turcimanno,& arriuoalCacique,con 
poca paura di lui & delle fue genti, & gli diffe ch'alzafle il capo, 
qual teneua molto bafò, & gli parlafe , poi che era fuo amico, & 
& loveniva a vedere, & pregollo che la mattina poi fuffe a Ves 
der il Gouernator che defiderana molto di vederlo . il Cacique 
li diffe con latelta balla, che andarebbe la mattina a vedergli. 
Ditte il capitano che veniuan ftracchi del camino, ch'el comané 
daffe che li fuffe dato da bere, Il Cacique chiamo dueindiane, | 
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qual portorotìo due gran coppe d'oto per darli da bere:& quel/ 
li per contentarlo finfeno di bere, ma non beverono,&fi efpediy 
rono dalui, Hernando di Sotorimefle il cauallo molte fiate al4 
la volta devno fquadrone de picchieri ,& loro fi rititorno vn paf 
foindietro , Dapoi partiti li chriftiani loro pagorono bene quely 
liches'erano tirati indietro) che ad effi & a fue mogliere, & fi 
pliuoli comando il Cacique che fuffe tagliata la telta, dicendoli 
che doueuano andar auanti & non tornar indietro, & che a tut4 
ti quelli che ritornaffeno in dietro : comanderia falfe fatto -il 
medefimo, Licapitanititornornoalfignor Gouernator, & li dif 
feno quel che era feguito del Cacique, & che li pareua che la gen 
te ch'egli haueua potriano effer da, 40, milia huomini da guerra. 
Etqueito difeno per dar animo alla gente, perche erano piu di 
So; milia&diffeno anchora quello cheli haueua detto il Caci/ 
que. Alloggiata quella notte fa gente,non fu piccol ne grande, 
‘a pie,ne ‘a cauallo, che.tutta quella notte. non andafleno con le 
fue arme, facendole guardie, Etfimilmente il buon vecchio del 
Gouernatore, qual andaua facendo animoalla gente, chein quel 
‘giorno tutti fuffeto valenti, L'altro giorno da mattina non face 
maaltro che andar & venir nuntii al campo di Atabalipa, qual 
‘vna volta diceua di voler venire con learmi, altra volta di venir 
fenza quelle; Il Gouernatore li mando ® dir che veniffe come vo 
lefle che lihuomini pareuano buon con le fue armi, Al’hora di 
mezzo giorno fi contincio a partir con il fuo campo con tanta 
gente,che tutti campi erano pieni, & tutti quefti indiani portaua7 
no vna diadema grandedi oro & di argento, come vna corona în 
tefta,& veniuan tutti veftiti conli fuoi vetimenti,A hora di vefpro 
eran arrivati tutti alla citta,alla porta della quale era fermoil Caci 
que ;& iui (tette apettando le fue genti, accioche tutti intraffero 
vnitiilquale quando tutti furono arrivati fatta fa fua ordinan 
za, moffe contuttala fua gente perandar auantiin quefto modo, 
Auanti andauano quattrocento indiani veftiti tutti a vnaliurea, 
{iquali niente altro facevano che nettare la ftrada leuando via tut< 
tele pietre, o paglia che trouauan per il camino, donde doueua 
paffaril fignor poitatoin lettica,& fotto quelle vefte a liurea pot 
tauan certe mazochie fecretamente, con giubboni forti, con from 
be & pietre fatte a pofta per quelle, dopo quefti veniuan tre {qua7 
dre veftitia vn’altra liurea , liquali andauan cantando & ballando, 
quefti feguitaua altra gente armata, & con diademe d'oro & d’ar 
ij 


01 Ta L'IBROSDE? INDIE ea 
gentoin tefta: fra quefti era il gran Cacique Atabalipa, veltito 
d'vna velte dilana finiffima che pareua dichermifi , con oro tira4 
tocuer.battuto beniffimo tefuto, La lettica fopra la quale era 
portato,era molto alta & marauigliofa , perche era foderata di pen 
nedi pappagalli di diuerfi colori, & ornata dî pietre preciofe tut4 
te legatein oro &argento, portata da indiani veftiti di penne di 
pappagallo di diuerfi colori, dietro alla quale veniuon due altre 
ricchifime, nellequali erano altri perfonaggi principali appref/ 
fo al fignore, benche hauefle qualche fofpetto lui & tutta la fua 
gente, Il fisnor Gouernator li mando fubito vn huomo pre4 
gandolo che veniffe doue lui taua , dandoli ficurta che non rice 
uerebbe alcun danno ne difpiacere , pertanto cheben poteua ve 
nir fenza paura, anchor ch’el Cacique non moftraffe hauerne, 

It Gouernator hauea alloggiate le fue genti in cafe molto gran7 
di,che era lunga ciafcuna di quelle piu didugiento paffi,& vni 
ti.in vna di quelte cafe (taua il fignor HernandoPizarto cò quat 
tordici oquindicia cauallo,nell’altra ftauail Signor Hernando di 
Soto con altri quindici o fedicia cauallo, fimilmente ftaua Belcha 
zar con altretanti, poco piu o manco: nell'altra (taua il fignor 
Gouernator con duoi o tre a cauallo, & con ventio Venticinque 
huominia piedi: &tutta l’altra gente ftaua alla guardia delle por 


te d’vna fortezza molto forte, che alchun non intraffe dentro, 


laqual era in mezzola piazza & in quella Pietro di Candia, Capi 


‘ tano perfua Maefta conotto,o noue fchioppetti, & quattro pezzi 


piccoli d'artiglieria che guardauan quella fortezza, qual tenes 
uan per comandamento del Gouernatore + Ilquale hauea loro 
comandato che fe finoa dieci indiani intraffero in quella,che gli 
lafciaffeintrar,ma piu no; Quando il Cacique arriuo in fu la 
piazza diffe, Doue fono quefti chriftiani mi par che fiano tutti 
afcofi che non ne appar alcuno, In quefto mezzo introrno fet 
te,o otto indiani in quella fortezza, & vno Capitano con vna 
piccha moltolungha, con vna bandiera, fece vn fegnal che ves 
niffero con le armi, per cioche li picchieri che venivano adietro 
portauanole picche di quelli che andauano auanti,&cofi pare4 
uano fenza armi, & pur veninano con quelle, Allhora vn frate 
de l’ordine di fan Domenico, con vna croce in mano, volen‘ 
doli dire alcuna cofa di Dio,li ando a parlare, & li diffe cheli chri 
ftiani erano fuoi amici, & ch'el fienor Gouernator defideraua 
che lui venifle nel fuo alloggiamento a vederlo Il Cacique liris 
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fpofe ch'el non paffaria piu auanti fintanto cheli chtiftianinon li 
rendeffero tutto quello che li haueuan toltointuttala terra, & che 
poi faria tito quato li veniffe in volonta, lafciando il frate tal pra 
tiche con vnlibro qual portaua in manoli comincio a dir le cofe 
di Dio che li pareuano a propofito, ma lui non le volfe accetta4 
re,& domandandoil libro,il padre glie lo dette:penfando che lo 
volefle baciare ,&Iui prefolo lo butto addoffole fue genti. Loins 
diano che eta turcimano fendo prefente quando li diceva quelle 
cofe, fubito corfe & prefe il libro:& dettelo al padre,ilquale fi riv 
torno fubito indietro gridando: faltate fuora faltate fuora chriftia 
ni,& venite a queltiinimici cani, che non voglionoaccettar le co 
fe di Dio ,chemiha buttadoil Caciquein terrail libro della nos 
ftrafanta legge, In quefto il Gouernatore fece fonar le trom/4 
be, & dette fegno al bombardiere che fcaricafTel'artiglieria,ilche 
fu fatto, & gli fpagnuoli a piedi& a cauallo vfciron contanta fu4 
ria addoffo agli indiani, che quegli vdito lo fpauenteuol ftrepi 4 
to della artiglieria ,& veduto l’impeto delli caualli: fi miffono în 
fuga «& quelli che erano montati in fu la fortezza non difcefero 
donde eran montati, ma nefuron buttati a terra, & fimilmente 
vfci il Gouernatore con quella gente a pie che hauea feco,& ans 
do“ dirittura alla lettica , nellaquale era il fignor Atabalipa:& mol 
ti di quelli a pie che andauanoauanti, fi ritirorono alquanto da 
lui: vedendo che con il fignor Gouernatore erano molti indiani 
fuoi inîmici:peril che il fignor Gouernatore fiapproffimo conle 
fue gentialla lettica anchor che non lo lafciaffero arriuare  per4 
che molti indiani alliqualieran tate tagliatele mani, conle {pal 
le teneuano la lettica del fignore, ma poco giouò il loro sforzo, 
perche tutti furono mortiinfieme con altri fignori, liquali eran 
portati in lettica,&ilfignor fu prefo per il Gouernator, ilquale, 
fatto cuore con quelli pochi pedoni che haueua,& con la gen4 
te cauallo vfci alla campagna: &molti diloro fi miffero a fegui4 
tare li indiani cheandauano fuggendo: liquali eran tanti che per 
fuggir detteno in vn muro difei pie di groffezza, & piudi quin 
dicidilunghezza, &altezza di vn huomo,& quello rouinorono. 
fopra lequali ruine caddero molti da cauallo, & in fpatio di due 
horechenon era piu giornotutta quella gente fu poftain rotta» 
& veramente non fu per le noftre forzeche erauamo pochi,ma 
foloperlagratia diDio, Rimaferoin quelgiornomortida fei 04 
uer fette milia indiani, oltra molti che haueano tagliate le bracg 
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cia. &molte altre ferite,& in quella notte andò circuendo la gens 
tea cavallo & pie, la tetra : perche fi vedeuan cinque, cuero fei 
miliaindianiin vna montagna che fopraftaua alla terra , delli qua 
li haueuamo qualche fofpetto, & accioche li chriftiani fi tornaffe 
ro in campo, comando il Gouerriatore che fi tiraffe vn colpo di 
artiglieria , ilqual tratto fubito ritornorno quelliche erano fpatfi 
per il campo: dubitando che li indiani:non li affaltaffero, & fiv 
‘milmente lihuominida pie. Éffendo paffate quattro, o-cinque 
hore de la notre il Gouernatortaua molto allegro per la vitto 
ria che Dio gli hauewa dato: &al contrario il Cacique ftaua mol 
tomaninconofo, alqual domandando il Gouernator la canfa & 
dicendogliche non douea hauer affanno di noi altri chriftiani:che 
noinon crauamo natinelle fire terre,ma molto lontani daquelle,& 
che perturte le terre donde eramo venuti,eranomoltogran figno 
ti, liquali tutti ci haucuamofatti amici & vaffalli del Imperatore, 
per pace, 0 pet guetra- & che lui non hauefle paura per eflere 

. ftato prefo da noi, Jl Cacique rifpofe mezzo ridendo, che non 
ftaua penfolo per quelloi ma perche hebbe penfier di prenderil 
Gouernator,laqualcofa gli era riufcita alcontrario:& per tal cauz 
fa Ranacon tanto dolore «ma che di gratia domandaua al fignor 
‘Gouernatoteche fe iui era alcunindiano:de faoi,che lo facellé ve 
nire perche voleua parlar con lui; fubito comando ilfignor Go) 

uctnatore che fullero menati duoi indiani principali diquelli che 
hatieua prefi nella battaglia, a quali il Cacique li domandò che 
quantita di gente era morta della fuatloro tifpoféno che tutti li 
campierano pieni dimorti , Allhora quello fubito mandò a dire 
atutta Ja gente che era rimafta che non fuggifferot anzi chelo ve 
niferoattouare, poi che non eramorto,&che eta in mano delli 
chriftiani liquali gli pareva fuffero buona gente: per tanto coman 
daua loro che lo veniffero a feruire, Il Gouernatore dimandò 
al turcimano quello che hauea detto il Cacique, quale gli dechiaro! 
iltutto.ll Gouetnatorealihora fatta vna crocela dette al Caciquej 
dicendogli che ordinaffe che'tutta la fua gente, cofi vnita come 
feparata l'un da l’altro, ne portale vna in mano fimile ‘a quella: 
percheli chriftiani a cauallo&a pie vfciriano la mattina fequen 
te al campo, & amazzarianotutti quelli che rronaffero fenza quel 
fegnale: Quella fera il ignor Gouernatore fece federe alla fua ta 
uola quefto gran Cacique Atabalipa con gran carezze , & vol$ 
feche fuffe feruito dalle fue donne che erano ftate prefe, & co7 
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parato, vn.ticco letto,in quelia-camera doue 


{quadroni di indiani: il primo di tutti portaua in mano vna ctro$ 
ce per gran paura che haueano,& fi ragunoaffai oro che era in alé 
cuni padiglioni& {parlo per li campi, & fimilmente molti panni, 


quefto medefimo ragunornoli negri&indiani da feruitio che li 
altrifauanoinordinanza guardandole fue perfone, Et accumu$g 
lo cinquanta milia pefi d’oro che val ciafcun pefo vn ducatolargo 
&.duoi carlini,& fettemilia marche d’argento,& molti fmeraldi,dil 
che ilCacique mofiraua effer contento: & diffe al gouernator che 
quefti ori erano dela fua credenziera perla fua tauola:che bè fapey 
ua quelche andanano cercando, Il gouernator rifpofe che da la gé 
tedi guerra non fi cercaua altro che oro, per fe, & perilfuo fignor 
Imperadore, Il Cacique diffe cheluigli daria tanto oro quanto fta 
riainvna ftiza da parte,che iutera fino vn fegno bianco,che viera 
tanto alto,chevn huomoben grande non vi arriuava a vn palmo 
apprelfo,& era di, ®<, pie dilunghezza, & quindici dilarghezza. 
Allhoragli dimando il Gouernatore quanto argento li daria. Il 
Cacique rifpofe che condutria dieci miliaindiani,che fariano vn 
ferraglioinmezzo della piazza,& che lotmpiria tutto de vafi d'ar 
gento, cioè olle,pignatte,fecchi,& altri vafi,& quefto li daria accio 
che lo rimettelfe in fua liberta,]l Gouernator gli promeffe:ma con 
quelto che non facelle alcun tradimento a chriftiani,& li dimando 
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în quanti giorni farîa portar queloto che diceua,Alquale tifpofe, 
| che in quaranta di feguenti fi portaria: & perchela quantita era 
| molta, che mandaria ad vna prouincia chiamata Chincha, & da 
| quella faria portar l'argento che haueua comandato , In ques 
‘fto paffo vn fpaciodi venti giorni che non venne oro+ In capo 
. delliquali portorono otto cantati fatti d’oro, che formò come pi/ 
“gnatte grandi con molti altri vafi & altre piaftre, Allhorainten 
demmo come quefto Cacique haueua prefo Cufco fuo fratello, 
- di padrema non di madre: qual era maggior fignordi lui, Etil 
medefimo Cufco venendo condotto prefo,feppe come li chriftia 
ni haucan prefo fuofratello Atabalipa : & diffe a quelli che lo meg 
nauano, SeioVedelfi li chriftiani io faria fignore , per queftoho 
gran defiderio di vedergli:& io fo che mi vengonoa cercare,& 
che Atabalipa ha lor promeffo gran quantita d’oro,cheio haueg 
uo per dar loto:ma jo gli daria quattro volte tanto, &loronon 
mi amazzariano, come penfo che coftui fata, Subitoche Ataz 
balipa intefe quel che fuo fratello Cufco hauewa detto:hebbe gran 
paura,che fapendo queftoli chriftiani) nonlo faceffino fubito mo 
rire,& faceftin fignorfuo fratello, Per quefto comando che fubis 
tamente fulfe morto, & cofi fu fatto, che nonligiouo il molto ti/ 
mor meffo ad Atabalipa dal Gouernatote: quando feppe che vn 
fuo capitano lo teneua prigione, con dirgli che non lolafciaffe a? 
mazzar,ma che lo faceffe venir al loro alloggiamento;Atabaliy 
i pa fi penfaua effer fignore, perche haueua conquiftato quel paefe, 
I X pochi giorni auantiin vna prouincia che fichiama Gomachuz 
cohaueua fatto morir affai gente, & hauea prefo vn’altro fuo fra 
Ì tello, qualhaueua giurato di beuer con la tefta del detto Atabas 
| lipa:ma per il contrario, Atabalipa beeua conla fua, Ilcheiovi 
di& tutti quelli che fi trouorno con il fignor Hernando Pizar4 
| ro.&vidi la tefta con la pelle, la carne fecca,&li fuoi capegli,& 
haueali denti ferrati,& tra quelli hauea vna cannella d’argento, 
& in cima de la teftateneua vna coppa d’oro appiccata,con vn 
| buco che entraua ne la telta, quando li veniua in memoria de 
| la guerra che fuo fratello li haueua fatta, metteuano gli (chiavi 
Ja chicha in quella coppa, laqual vfciua per la bocca,& perla can 
î nella donde beuea Arabalipa, In quefti giorni fu portato certo 
oro,& di gia il fignor Gouernatorhauena intefo come in quella 
terra era vnamofchea molto ricca , nella quale era molto piu oro 
diquello ch’el Caciqueli hauea promeffo,perche tutti li SETA 

di quelli 
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di quelli paefi adorauano in quella, Et fimilmente il detto Cufco, fl 
quali venivano a intendere quello che hauewano è fare, & molti 
didel anno venivano ad vn' Idolo che hauean fatto,& gli dauan 
dabere in vno fmeraldo concauo, Sapendo quelta cofa il fignot 
Gouernatore& tutti li altri chritiani che vi erano prefenti , il fig 

or Hernando Pizarro dimando di gratia al Gouernator (uo fra 
tello, cheli deffe licentia di poterandara quellamofchea:perche 
Yoleua veder quel falfo iddio , 0 per dir meglio quel demonio, 
poi che hauea tanto oro, il Gouernator li dette licentia, & me 
morono alcuni fpagnuolicon loro,con liquali ildemonio poteua 
aiutarfi molto poco, & quelto ful’anno, 1633. Il fignor Gouernato 


re&tutri quelli che rettammo;citrotrauamo ogni giorno in molto 


travaglio: perche il traditor di Atabalipa faceua contincuamen 
te venir gente contra di noi, quali{venivano, ma non. baftana 
lorl’animodi affaltarci. Arriubvil fignor Hernando Pizarro ad 
vn luogho detto Guamachuco, & vi troub oro che portauano 
errifcatto del Cacique Atabalipa: che poteva effer da cento mig 
a caftigliani d’oro , & ferie al Gouernatore che mandaffe per 
quello,oro,accioche venife con buona guardia, JI Gouernato4 
remandotre huominiacauallo che lo accompagnaffero, a quas 
li arriuaticonfegnol’oro,& paffoauanti alcaminodella mofchea; 
&coloro fi titornorono al. Gouernatore:& nel camino accadde 
cheli compagni che portauanol’oro vennero infieme alle mani 
per alcuni pezzi d’oro, vno taglio vn braccio a l’altro, liche 
non, haueria voluto il Gouernatore per tutto il dettooro, Stan 
donella citta di Caxamalca quaranta giorni il Gouernator fens 
za fperanza diaiuto,venne Diego di almagro, con cento & cing 
quanta fpagnuoli in noftro foccorfo s dalquale intendemmo che 
Voleua far habitare vn. porto vecchio detto Cancebi, ma come 
intefe che noi haueuamo trouato tanto oro, come fedel feruitor 
del Imperadore, venne in noftro foccorfo . Il Cacique Atas 
balipa in quefto tempo diffe al Gouernatore che l’oro non po$ 
teua venire cofi prefto , perche ftando lui prigione gli india é 
ni non lo vbidivano : & che mandaffe tre. chriltiani al paefe 
Cufco, che quefti portariano molto oro, & disforniriano cer < 
te cafe che di lame d'oro erano coperte , portarianne ancho 6 
ta molto che fi trouaua in Xauxa ; & che poteuano andare fig 
curi, perche tutto il paefe era fuo, Il Gouernatore pi mando 
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uomini raccomiandandogli-a Dio liquali chtiltiani menorono 
afai indianicheli portauanoin hamacas quale e è modo di vità 
lettica,& erano molto ben'feruiti,&'arrivorono al luogho detto 
Xauxa,doueftaua vn grande huomo ‘capitano di Atabalipà,qual 
era quello chie prefe'il Cufco; & hauea tutto l'oro: in fuo pote4 
re, Frdette‘allichrifiani trenta cariched'oro , delle: qualiciafcu 
na pefava libre cento & loro:ne fecero poco conto, X moftran 
do che haueano poca paura di luî, gli diflero:che'era poco:-& 
lui ordinò cheli fufino dati altre cinque cariche d'oro, ilqual oro 
mandorono doue taua il fignor Gouernator, per vn fuo negro 
— éhe'hattcanormenato feco +&xli detti ‘volfero andar avanti, & arri 
giororio alla citta del'Cuféodotre trouorono vn capitano di Atà4 
balipa;che'fichiamaria Quizquiz, chevuol dire in quella lingua 
- Barbieto Coftui fece poca ftimadellichriftiani , anchora che fi 
mafauigliaTenonpoco diloro(& per queltofu vno dellinoftti che 
volfeapproTimarita luî,& dargli delle ferite, pure nonfo fece per 
fa molta gente che tenetia )allorail capitano diffe loro che non li 
dimandaflero molto oro; &che fe non voleuano reftituir il Caci 
que per'quel tanto che gli dava‘, che lui fo anderebbe a tor di 
fua mano : & fabito'gli invio ad vno-tempio del Sol che lotò 
adotanéi  Quefto tempio era volto a-leuarite ; coperto di pia 
ftre d'oto 4 Li chriftiani andorono ‘aldetto tempiò +, &fenza 
aiuto di alcurio indiano, perche loro' non gli voleuano aiutàre; 
effendoquellotempio del Sot, dicendò che moririano:ti chriftia? 
ni determinarono con alchuni picchetti di rame’ disfornit quel 
tempio, &cofilo fpogliorono + (fecondo che poi di bocea loro ci 
diffono.) Etoltra quiefto furono ragunate anchora molte olle o pi 
gnatte d’oro , con lequali vfano cucinarein quelluogho, & porta 
tealli chriftiani per rifcatto.del fuo fignore Atabalipa' + Initutté 
le cafe doue habitano dicono che'era‘tanto oro ché era:matas 
viglia +'In vna cafa introrono, dove ‘ttonorono vna:fedia d'os 
ro, doue fanno li fuoi facrificii, Quefta fedia era tanto grande 
che pefaua;t9 + mila pefi , nella quale poteuan feder duoi huomi 
ni, In vn'altra cafa' molto grande, nellaquale giaceua morto 
il Cufto vecchio il parimento della quale,&li muri eram’coper 
ti di piatte d'oro & d’argento‘; trouorono molti: cantari , euer 
giarre di'terra coperte’di fame d'oro che:pefauano molto,& non 
gli volfeno rompete per non far difpiacere alliindiani, in laqual! 
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eafa efano molte donne, &eranui duoi:Indiani morti, a: modo di 
imbalfimatitapprefio delli quali frana vna donna ;‘con vna mag 
fchera d'oro ful vifo, facendogli vento con vno ventaglio pet 
la poluere, & perle mofche ; & li detti indiani morti haueuano 
inmanoVvn baltonmolto ricco d’oro + la donna non volfe che ins 
trafflero dentro ,fè non fi difcalzauano, & difcalzandofi andoros 
no à veder quelli corpifecchi, & leuorono loro datorno molti pez 
zi d'oro, ne del tutto gli fpogliotonot perche il Cacique Atabas 
lipa gli hauea pregati che non gli {pogliafero del'tutto, dicen# 
do che quel era {uo padre,il Culto vecchio,& pet quefto nonne 
‘volfero tor piu: & cofi caricoronoil fuo oro: &il capitan che vi 
«era li dette:tutte le cofenecefàrie per condurlo via Lichriltia 
ini. trouorono-in quel loco tanto argento che difeno al Gouer4 
matore che vi era vna cafa grande quafi piena di cantari, & tig 
nacci grandi,&vafi, & altre pezze molte +& che molto più ne 
hauerian portato: ma temeuanodi non dimorar troppo, perche 
ieranofoli,& piu didugiento&cinquantaleghe lontani dalli altri 
chriftiani,ma diffeto che haueud ferrato lacafa &le porte di quella, 
& miffoui vn figillo per la Maéfta del.Imperadore,& peril Gouerg 
nator Francefco Pizarro, &.ordinatoui guardie diindiani;& fatto 
vn fignore1n quelluogho come gli era ftato comandato. prefeno il 
fuo camino con le pezze del oro bellifime che pottauano : tra 
lequaliera, vna fontana grande d’orofatta dimolti pezzi, pefaua 
quefta piu di dodici mila:pefi, quelta&moite altre cofe portorono, 
“oLafcio di parlare di.coftoro' che venivano peril fuo camino & 
diro del fignor Hernando Pizarro; ilqual andana alla volta: dels 
lamofchea; Nelqual viaggio che fu di molte:giornate, trouoro4 
no moltifiumi; fopra ciafcuno delli quali, fempretrouorono duoi 
ponti, fatti vicini l'uno all’altroin queto modo, hauenan fatto 
nelmezzo del fiume -vna pila,laquale appariua molto fopra l'ac 
qua, per foftegno del mezzo del ponte, perche da vna parte 
& da l'altra del fiume erano appiccate corde fatte di troppe di 
falcio, grofle come vn ginocchiot lequalialle rive erano legate a 
grofli falli difcotol’una da Paltralafarghezza d'un carro, a quefte 
per trauerfo eranlegare corde forti &ben teflute,di cotone,& pers 
chel ponteftefte forte,appiocauano dalla parte di fotto quelte cor 
defalimolto grandisvnodi quefti ponti feruiua-alla gente comus 
ne&ftana fempre aperto: l’altroalli fignori &. capitani, & quefto 
ii 
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fava fempre ferrato ,& fu aperto quando paficil fionorflernan | 
do Pizatto;& arriuò con molto trauaglio:perche penforono non 
condur mai alcuni caualli per mancamento di ferrature peril 

‘mal camino , perche pafforono per molte montagne,la rada de 
lequali era fatta amano come vna fcala ma il fignor Hernando 
comando alli indiani che facefino ferrature d'oro & d’argento, 
& cofi li chiodi, & in quefto modo conduffero gli fuoî caualli al 
luogho doue era la mofchea , “a vna citta laquale ‘e maggior di 

— Romadetta Pachalchami;nellaqual mofchea “èevna camera mol 

to brutta & fporcha doueè vn idolo fatto di legno molto bruts 
to ilqual dicono effer lo Dioloro;&che quefto fa nafcere tutto 
quello di che viuono , alli piedi del qual tengono offette alcune 
‘gioie, maflime fmeraldi legati in oro, & hannolointanta veneta 
tione,che voglion che fol quelli lo vadino è feruire,che da quel 
lo ( comedicono)fon chiamati :&dicono che neffuno*e degno di 
toccarlo con mano, ne anchora li muri della cafa fua, Non è 
da dubitar cheil diauolo nonentriin quel idolo, & parli con quel 
li fuoi miniftri, & dichi loro quel che hanno adir per il paefe, 
Vengonoa queftoidolo con grandiffima divotione gliindiani,di 
fontanotrecento leghe, & gli offerifcono oto & argento & gioie, 
&fubito che arrivano; prefentanoil dono'al portinaro, & lui en4 
tra dentro, & parla con l’idolo,& porta fuora la rifpolta, Auan$ 
tiche alcun miniftro vadi “a feruirlo, bifogna ch'el fia puro, & 
cafto,& che digiuni,& nontocchi donna, Tuttoilpaefe diCha 
tamez, che'cli intorno e deuotiffimo di quefta mofchea : & per 
quefto vi portano ogni annotributo,&l'idolo fa loro intédereche 
lui eloro Iddio:& che tuttele cofe delmondo fononelle man fues 
& che niente adiuiene alli huomini che nom fia di fua volonta, 
per ilche glindiani della mofchea & della citta di Pachalchami eé 
rano in grandiffima paura , perche il capitan Hernando Pizarro 
conli fpagnuoli , fenza alcun rifpetto erano entrati ‘a vederlo , & 
per cuelto dubitauanogli indiani, che dapoi vfciti li fpagnuoli 
l'idolonon gli difruggeffe, Di quefta mofchea cauorono molé 
to poco oro, perche l'haueuano tutto afcofo, & trouorono vna 
caua molto grande , donde hauewano tratto l'oro , & liluoghî 
doue ftauano li cantari che gli haueanolenati, di forte, che mai 
poterono trovar doue l'oro fuffe In vna altra cafa viddes 
fo vn poco dioroad vna indiana che guardaua la cafa chel'ha 
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uea gittato în tetta. trouorono fimilmenteli chriftiani alquanto 
oroapprefto certi morti che;erano in detta mofchea,tal che non 
poterono haverne piudi trenta mila pefi. & da vn Cacique di 
Chicha ne hebberotanto che arrinorono alla fomma di quarany 
tamila pefi, Ettando quiui gli mando Chilicuchima, che era 
il capitan che prefe il Cufco, nunti,& fecegliintendere che hauea 
molto oro per portar per rifcatto del fuo fignore Atabalipa, & 
che fi partirebbe da quel luogho di Xauxa, quale‘evna citta mol$ 
to grande, fondata‘în vna bella valle,& hal’aere molto tempes 
rato, & che fì accompagnaria con il fignor Hernando Pizarro, 
& cheinfieme anderiano à vederil Gouernatore,. Hernando Pi 
zarro fi parti penfando che fuffe la verita quel che glindiani dic 
ceuano,ma effendo andato quattro,o cinque giornate feppe che 
non veniua il capitano, & delibero conla gente che haueua, an 
darfene al luogho del Capitano: che era con gran gente, & cofi 
fece, &trouatolo gli dife che veniffe%a vederil fignor Gouerna 
tore,&ilfuo Cacique Atabalipa. lui rifpofe che non voleua pars 
tirfi di quel luogho,effendogli fato cofi comandato dal fuo figno 
re,Allhora HernandoPizarro gli diffe che fe non voleua venire,lo 
menerebbe per forza,& miffe in ordine quella pocha gente che 
hauea, perche era in vna piazza grande,& penfaua,anchora che 
fuffero molti , di vendicarfi di loro, perche quelli che erano con lui 
erano valenti huomini, Jlcapitan indiano quando vidde quel 
la gente meffa in ordine, delibero'andar conlui, Ilquale partito, 
auanti che arriuaffe doue ftaua il fignor Gouernator in Caxas 
malca con il Cacique Atabalipa, fei leghe, lontano , trouo vn las 
go d’acqua dolce: che era di circuito circa dieci leghecon le riue 
tutte piene di arbori‘verdiffimi,& tutto habitatointorno da Cas 
falidi indiani , quali fono paftori con pecore di diuerfe forti,cio'e 
alcune piccole; come le noftre, & altre tanto grandi che le ados 
perano in portarle cofe che gli fa di bifogno , per fomieti , 

In quefto lago fono vccelli di diuerfe forti, & fimilmente pes 
fci.dalquale nafce vn fiume bellifimo, ilqual fi paffa con vn poné 
te fabricato nel modo dettodi fopra, doue ftanno certi indiani è 
torre vn certo tributo da tutti quelli che paffano, Giuntià Ca 
xamalca doue era il Gouernatore & Atabalipa , ilcapitano chili 
cuchima auanti che entraffe nella tanza doue fedeua il Cacique 
Atabalipa fuofignore, prefe da vnindiano di quelli che lui mena 
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LIBRO DE L'INDIE 
ua feco, vna carica mezzana,& fe la meffe foprale fpalle,&ilme 
defimo fecero tutti.gli altri principali che fo feguitauano; & ené 
trati dentro; fubito come lo vidde alzò tutte due le mani verfoil 
fole, ringrariandolo che li haueffe fatto veder il fignor fuo,& fubi 
to piangendo fi butto in terra, & con molta riuerentia pian pia 


- no fi accofto alui,&gli baciole mani, &gli piedi, & il fimil feces 


roglialtri.indiani principali Atabalipa allhora moftro grandif 
fima maefta:& anchora che fapeffe,che non hauea huomoin tutto 
il fuo paefe che lo amaffe piu de Chilicuchima : non lo volfe pel 
roguardar nela faccia, ma ftette con vna grauita ammirabile; 
nefece alcun atto o: dimoftratione , non altrimenti che fe gli fuf 
fe venuto auantiil piu vitindiano fuo fuddito.: Quefto atto di 
caricarfi le {palle quando vanno 2 veder gli fuoi fignori dimoftra 
vna gran riuerentia che glihanno, Quefto Cacique Atabalipa 
nonhebbe grata la venuta del fuo capitano, ma effendo molto 
aftuto+finfe di hauerne hauuto piacere, Il Gouernatore gli'dis 
mando del’oro del Cufco perche quel Capitano era quello che 
lhauea prefo +. Quelltorifpofefi come Atabalipa fo-hauea' auifaz 
to, che non haueanoaltro oro, & che quello che haueano, tatto 
lo haueano portato + tutto quelche diceua era falfo; & tirandos 
lo'da parte Hernando di Soto, lo minaccio, che fe non diceva la 
verita lo abbruciarebbeno: lui gli rifpofe quelche prima hadea 
detto, donde fubitoficcorono vn palo, alqual lo legorono, & por 
terono molte legne & paglia, dicendo purche fe non diceffe fa 
verita lo abbrucerebbeno; è Chilicuchima fece chiamiaril:fuo 
fignore , ilqual venne con il Gouetnatote, & parlo com lui; & 
fina!mente gli diffe che voleua dire la verita. alli Chriftiani; 
perche non dicendola lo abbruciarebbeno è Atabalipa gli dif 
fe chenon diceffe cofa alcuna perche: elfi tutto quello faceuano 
per farli paura: che non hariano ardimento di abbruciatlo,& cos 
fi gli dimandorono un’altra volta del’oro, &luinon lo volfe dig 
re. Ma fubitoche gli miffero vn. poco di foco intorno, diffe che 
menafiero via quel Caciquefuo fignore, perchelui li faceva cen$ 
no che non diceffela verita ,& cofilomenotono via, & fubito dif 
feche per comandamento del Cacique Atabalipa luiera venuto 
tre o quattro Volte con molta gente per allaltare li chriftiani il 
qual:dipor ordinaua loro che tornaffero in dietro:; per paura 
che conofcendo gli chriltiani gli.fuoi tradimenti non lo amazg 
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zaffeto fimilmente glidimandorono vnaltra: volta doue era l'oro 
del Cufcovecchio:lui glidife che nelmedefimo luogho del Cufco 
‘era vn capitan chiamato Quizquiz, &:che quefto capitano hay 
vea tutto l'oro, perche niuno'ardifceraccoftarfi a lui: che anchos VE 
rache fia'imorto, fanno il fuo comandamento, cofi integramente | 
‘come fe’! fufle vino, & cofi glidanno da:bere,\& fpandono.tutto TRE 
| quelvinocheglivogliono darabereli intotito dove il corpo del 1141 
Cufco vecchio.cpofto, & fimilmente diffe quel capitano indiano we IT 
che in quella terra più abbaffodeue il Cacique Atabalipa fuo fig I 
gnor hauea alloggiato il fuo effercito, era vn padiglion molto 
grande;nelqualeil Cacique hauea molti cantari over giarre gran Id 
di& altrediyerfe pezze dioro di molte forti Quefto& molte altre i 
cofe diffe quel'capitano indiano alli chriftiani che quiui ‘erano , leg iù 
qualiio nonfapria dire, per non effermi trovato. prefente; Poiche ia 
coftui hebbe.cofi der'o , fubito:lo menorono alla:cafa del fignor ig 
Hernando Pizarto,& gli facenano vna diligéte guardia , percheco Ì 
fiera neceffario:imperoche piu vbidiua la maggior parte dela gen 
tealcomandamento di quefto capitano ; chealmedefimo Atabali | 
«pafuofignore;perche era molto valent'huomo in guerra,& hauca R 
fatto moltomalein quella prouincia:& eta il detto capitano mol ii 
«to {degnato contra Atabalipa fuo fignore, dicendo che per fua cau 
falohaueano! maltrattato, il Cacique non glimandana damanz 
“giare ne altra cofa alcuna, per caufa del molto fdegno che cong SON 
‘tra lui teneua, per quel che haueua detto , ma il fignot capitano 
‘chel’hauea in cafa gli dana ben da mangiare & lo faceua feruire & di 
dauagli quanto glifaceua dibifogno,&anchor che fuffe cofî mezs Ì 
zo abbruciato,molti di quelli Indiani lo andauanoa feruire, perche 
erano fuci familiari ;& quefto capitano era nativo di vna prouin 
cia chiamata Guito,della qualilmedefimo Atabalipa era fignore, 
Quefto paefe. molto piano & ricco: glihuomini fono molto va 
lenti . con quefte genti conquifto\Atabalipa la terra del Cufco, 
Della qual gente vfciil Cufco vecchio, quando comincio a figno di 
reggiare tutta quella provincia. In fu quelto ragionamento il 
Cacique Atabalipa diffe che hauea molte cafe deputate a fonder 
looro&.'argento.&che l’orodele minere del piano era minuto, 
perche le mine del paefe delmonte era di quelle bande del Cufco, 
‘&c erano più ricche perche cauano di quelle l'oroin maggiori gra Il 
sni,& non bifognaua lauarlo;,ma lo ricoglieuano ne fiume lauato, 
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LIBRO DE L'INDIE 
& comein alchunemontagne cauano l'argento con poca fatica, 
& che vn huomo ne caua in vn giorno cinque,o feimarcheica 
uafi mefcolato con piombo , ftagno,&zolfo , & poifi faben net 
to, Et per cauarlo, gli huomini appiccano fuocho grandiffimo 
nellimonti, & fubito che il zolfo è accefo largento fcorrein pezs 
zi. Lafcio di parlare piu oltredi quefto, diro delli chriftiani che 
vennero dal Cufco,liquali entrorono in Campo del Gouernato 
re con piu di cento e nouanta indiani carichi d'oro:Xne portoro4 
mo venti cantari, &altre pezze grandi: che vi era tal pezzo che 
confatica dodici indiani lo portauano, &fimilmente portorono 
altripezziche cauorono dele cafe. Dello argento ne portorono 
poco, perche cofi comandoloro il fignor Gouernatote che non 
portalferoargento,ma oro:perche il Cacique fi doleua che non 
trouaua indianiche portaffero l'oro, delquale alli giorni paffati 
era (tato portato, non poca quantita , Haueua il fignor Gouers 
matore mandato duoi huominial padiglione che il capitano ins 
diano gli haueua detto , quali tornorono fimilmente con affai 
oro,delquale invna cafa grande haueano in molti luoghi trouati 
monti grandi di diuerfe carattate,& pezze minute.l] gouernas 
tor fece fondere tutto il minuto, tra’l quale furono alcuni grani 
grandi come caftagne, & altri maggiori,& alcuni di pefo di libra, 
& altri di maggior pefo, & di quelto fofede , perche io ero guar 
diano della cafa del'oro,& lo vidi fondere,& eraui piu di.go.tegole 
come piaftre d’oro diminera,che alcune erano di buoni carati,mol 
te fene fonderono,& furon fatte verghe,& altre fi fpartirono tra la 
gente, Inquelta cafa erano piu di,200,cantari diargento gridi 
che hauea'fatti portare il Cacique: anchor ch'il Gouernatore non 
fo hauefe ordinato, mavi erano molte pignatte & cantari piccoli & 
altri pezzi moltobelli: & parmi che l'argentoche io vidi pefare, 
fulfe cinquanta miliamatche, poco piu o mancho, Era oltra que 
fto in quelta cafa ottanta cantari d’oro, tta grandi & piccoli,& 
altri pezzimolto grandi, Erauianchora vn monte piu alto d’vn 
huomo di quelle piatre che eran tutte fini, dimolto buonoto:ben 
che perdireil vero,in quefta cafa in tutte le ftanze eranomon$ 
tigrandi dioro & di argento,Mefleinfieme il fignor Gouernato 
re tutto quel oro, &fecelo pefare prefenti liofficiali di fua Maeg 
fta. Ilchefatto, furono elette perfone che faceffino le parti 
per la compagnia , Et mando il Gouernatore vn Resco alla 
aefta 
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Maefta Cefarea , che fu di cento mila pefij poco pin,o manco in 
‘certe pezze che furono quindici cantari ;& quattro pignatte che 
teneuano duoi fecchi d'acqua ciafcuna, & altre pezzeminute che 
erano molto ricche, & ela verita, che dapoi partito il fignor Capi Li 
tano fu portato molto piu oro di quello era reftato che fu partito, ti 
Il fignor Gouernatore fece le parti,& tocco a ciafcuno fante è pie il 
quattro mila & ottocento pefi d'oro , che fono'ducati , 7208, 
& agli huomini a cauallo il doppio , fenza altri vantaggi ‘che 


gli furon fatti | Dette il fignore Gouernatore alla gente che 19 


venne.con Diego de Almagro del oro della compagnia auanti 
che fuffero fatte le parti venticinque mila pefi, perche ne haues | 
uan di bifogno, & a quelli chriftianiche erano reftatiin quel luo; | | 


gho doue hauea fondato il ridotto di fan Michele, dette dumila DE 
pefì d’oro,accioche lo partifero che ne tocco dugiento pefi 2 cia tif 


fcuno,Et dette ‘a: tutti quelli che erano venuti con il capitano mol 


to oto ; di fortechg ad alcuni mercatanti dette due, & tre coppe (dl 


grandi di oro; accioche ciafcuno ne hauefle parte, & a molti di 
quelliche l’haueano guadagnato dette manco di quello che lor 


meritauano, Et quefto dico perche ame cofi fu fatte, Subitone CI 


furono mo.ti,tra liquali fui,jo, che domandoronolicentiaal fignot 
Gouetnatore per venirfenein Caftiglia, alcuni per dar relatione 
alla Maefta: del Imperadore del paefe, altriper veder fuo padre, 


& fua mogliera:& fu dara licentia®, 25, compagni, quali fi pars È 


titono, In quefti di come feppe il Cacique che voleuano pors 
tarvia l'oro .del‘paefe, comando molte genti per molte parti,al4 
cuni che:veniffero contra gli chriftiani che andauano ad imbar 
catfi, & altri per venir contra il campo del Gouernatore, pet 
Veder fe. poteua effer liberato : & quefta era vna gran moltitis 
dine di gente, pero lamaggior parte.veniua per forza ,,0 per tes 
tmache haueano , Come il fignor Gouernator fu di tal cofa ins 
formato, parlo al Cacique adirato, dicendogli che gli portamen4s 
ti fuoi eran molto triti; poi che (enza caufa faceva venir gens 
te contra: di noi; Pochi giorni auanti eran venuti al noftro 
campo duoi indiani figliuoli del Cufco vecchio, fratelli di Atas 
balipa, da canto dipadre & non di madre:quefti vennero moly 
to afcofamento:per timor di fuo fratello, Quando il Gouernas 
tore feppe che erano figlinoli del Cufco vecchio, fece loro mol$ il 
to honore, perche nel afpetto moftrauano effer caga di gran | 
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fignore, Dormiuano coftoro appreffo il Gouernatote? perche 
non haueano ardimento di dormir in altra parte, per timot di 
Atabalipa, Vn di quefti era natural fignore di quella terra, tag 
quale gli rimaneua dopola morte di fuo fratello, In quefti mey 
defimi giorni vennero nuoue che la gente di guerra era molto 
propinqua:& per tal caufa noi ftauamo molto vigilanti, & vna 
notte vennero alcuni indiani fuggendo d’vn uogho che eta li vis 
cino, dicendo che gli indiani venivano per far guerra, &che ha 
ueuanrouinati loroli mahizali,che fono campi douenafceil gra 
no del mahiz,&che veniuano per affaltare Lanipo de chriftia 
ni,& che per quefto loto veniuano fuggendo + Come quefto fep 
pe il fignor Gouernatore fece configlio con gli fuoi capitani, & 
congli officiali di {ua Maeta, & determinoronodi far morir fug 
bito Atabalipa, ilqual fo meritaua ; Menoronlo adunque al fat 
della notte nella ftrada &legoronloadvn'palo: & pet comanda 
mento del fignor Gouernatore lo volfero abbruciar viuo: ma 
volfe Iddio conuertirlo, perche diffe che voleua effer chritiano:& 
per queftolo annegoronoin quella notte, laqual con molte altre 
era paffata che le noftre genti non hauenan dormito, per timor 
delli indiani: & di quefto Cacique. Il Gotuernator prouidde che 
fuffe fatto la guardia al detto Cacique morto, &il giorno feguen 
te da mattina il fepelironoin vna chiefa che haueuano quiui , dog 
ue molte femine indiane fi voleuano fepelir viue con lui, — 

Ventigiorni auanti che moriffe Atabalipa, non fi fapendo cofa 
alcuna deleffercito che afpettauano,& effendo Atabalipa vna fe 
ra molto allegro, & parlando con alcuni fpagnuoli , apparfe in - 
aere verfola citta del Cufco ‘a modo d’una cometa di fuoco, lag 
quale ftette gran parte della notte, & come Atabalipa Fhebbe 
veduta diffe,prelto moriravn granfignore di quel paefe:& ques 
fto fu lui, De la morte di quefto Cacique fi allegro tutto quel 
paefe:&non poteuan creder che fulfe morto, fubito chela nuo 
ua ando alla gente di guerra, immediate ciafcuno torno a cafa 
fua : perche erano venuti per forza, Il fignor Gouernator fe/ 
ce far fignor di quella terra il dii. maggiore del Cufco vecs 
chio, con conditione che reftaffino, lui & tutta la fua gente, per 
vaffalli del’Imperadore,& cofi loro promifero di fare, Subito 
che il figliuot del Cufco vecchio fu fatto fignore, le genti del 
paefe alzorono le mani al fole ,ringratiandolo; che gli hayea da 
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.to.il.fuo fignor naturale, &fu mello in pofleffione dello fato, & 
: meffongli vn fiocco molto ricco legato:con vna cordella intor4 

no.alla telta, ilquale gli veniua tanto fula fronte che gli copris 
ua quafi gliocchi, & quefta è la corona che porta quel chee fis 
gnor del paefe del Cufco, & cofi portaua Atabalipa. Ilche 
poiche fu fatto venne gran moltitudine di gente per feruirne,& È 
|. quefto per-comandamentodi quefto fignor nuovo, Similmen È 
te fi allegro della morte di Atabalipa , il capitan Chilicuchima, (1 
dicendoche per caufa fua era ftato mezzo abbruciato:& che daria (1 
tuttol’oro di quella terra che ne haueua gran quantita, & molto % 
‘piu di quelloche Atabalipa hauea dato, perche quello che ha? pd 
uean;fatto fignore, era natural fignore di quelia terra : & in quel i B 
gione menorono quattro cariche d'oro, & certe coppe grandi, 4 9 
[cuni giorni auanti che Atabalipa moriffe haueua ordinato che 4 
fuffero portati vna ftatua d’vn paftor con le pecore d'oro , & di 
altri pezzi molto ricchi, & quefto tutto veniva per. conto della | 
gente noftra di campo, Mail fignor gouernatore fu configlias 
to che non faceffe portar allhora quel oro,accio che quelli che fî 
partiuano & tornauanoin Caftiglia non ne haueflero laior par 
te, liche intefo dal Cacique, come io & molti altri vdimo dis 
re;difle-al fignor. Gouernatore che non facefe ritornar quello 
oro indietro, perche ne afpettaua anchora molto maggior pez4 
ze;lequali doueuan portar piu di dugiento indiani + allequali 
parole di Atabalipa rifpofe il Gouernatore, che erano per andar 
in quel paefe & che tutto lo raccoglierebbeno + & tutto quefto 
faceua accioche non fi hauefTe è partire con quelli che andauano 
in Caftiglia, Io dico che viddi retar vna gran cafa piena di 
vafi d'oro ,& altri pezzi dapoi che fu fatta la fopradetta diuis 
fione,liquali vafi fi doueuano partire fra noi, che tornauamo 
in Caftiglia ; effendoci trouati nella battaglia, con tante fati4 
che , con quante di fopra è ftato narrato + Et piu dico che 
io viddi, pefare ,& reftar li del quinto di fua Maefta, fenza quelg 
lo che porto il fignor Hernando Pizarro , piu di cento & ot4 
tanta mila. pefi, Quefto non voglio reftar di dire, che 
difle il Cacique Atabalipa, che era vn paefe detto Collao, do 
| ue.è.vnyfiume molto: grande, nelquale “€ vna ifola ;doue fono 
certe cafe, tra lequali ne era vna molto grande, tutta coperta 
d’oro, fatto.in modo di paglia: della quale alcuni indiani venu/ 
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ti da quellaifola ne portorono vna brancata; gli trauî, & tutto 


il relto ch'etarin'cafa;tutto era coperto di piaftte d’oro,&chevi 
era ilpauimento fatto :con grani d’oro, cofî come lo trotauano 
nelle minere,& queto vdi dire alCacique, & alli fuoiindianîche 
erano di quella terra venuti a vederlo, prefenteil fignor Gouet 
natore;Diffe dipiu it Cacique;iche l'oro che fi cava di quel 


fiamme, non.lo ricogliono con’bateas, che fono a modo di vno 


bacil da barbiere, con gli manichidoue fauano l'oro nell'acqua; 
anzi fanno in quefto modo, che mettono.la terra cauata de la 
minera, in vn luogho a:modo d'una fofla appreflo l'acqua, & 
con vna ruota cauano l’acqua del fiume, & la fanno andar in 
quella fofa,&cofi tauano la terra tlaquallauata leuanovial’acy 
qua;& ricogliono i-gtani del'oro che fono molti,& grandi , & 
quefto io l'ho vdito:dire molte volte; perche tutti quelli indiani 
della-terra di Collao, liquali fo domandatio : diceuano cofî efé 
{et la verita, Il Gouetnator Francefco Pizarro dettea noi che 
veniamo in Caftiglia tutto l'oro & l'argento che era della par$ 
te della Maefta del Imperadore , Et dalla prouincia del Cufco 
cuer del Peru, donde partimmo pet andare ad .imbarcarci alla: 
marina; caminammo dugiento leghe per terra: doue arriuati | 
montammo în naue,& nauigammo per il mare del Sur, fino af 


porto della citta di Panama in quindici giorni, deue difmonta# _ 
ti fummo accettati con grandifima allegrezza , & ammiratione . 


di tutti, per fa gran quantita de l’oro che viddero , | ll Signor 
Gouernatore Pedrarias ci prouidde di tutte le cofe neceflarie, 
per portar detto oro & argento, quelle ottanta miglia per ter 4 
ra, fino alla citta del Nome di Dio, che è fopra l'altro mar del 
Nort, che vien in Spagna , come nel principio di queltolibro'e 
detto, Giunti che fummo alla citta del Nome di Dio, & im+ 


-barcati venimmo a lV’'ifola fpagnuola ;& arriuammo alla citta di 


fan Domenico, che è nella parte de l'ifola che guarda verfo: 
mezzo di: & quefto viaggio facemmoin otto giorni, \doue tol 
tili rinfrefcamenti neceffarii per venir alla volta di Spagna,volé 
tammo le prore verfo leuante,tenendole fempre tra greco & leg 
uante, & nauigammo da. $ 2; giorni, & facemmo , 13 fo. leghe, 
fino alli liti di Spagna doue èfan Luca di Barameda, in ful fiume 
di Guadachibir, fecondo la ragione che faceuano gli: piloti nos: 
ftri,anchor che io penfo che fufferomolte piu : & hademmo ba- 
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niffimo tempo, & arrinammo alla citta di Sibilia, doue tutte fe 
naui fogliono difcaricare le robe che portano dalle indie, - 
In quefto viaggio da l’ifola fpagnuola non toccammo fe nonle 
ifole delle Canarie , anchor che alchuni tocchino le ifole delli 
Azoti; & come fummo allontanati da terra cinquecento în feié 
cento miglia ,trouammo i! mar baffo, ne dubitammo piu di for 
tuna, perche gli venti non fanno fortuna fe non appreffo ter4 
ra, cioe appreflo l’ifola fpagnuola, ouer appreflo gli liti di Spas 
gna, doue il mar “e profondifimo , & nauigammo gran parte 
con l'infrumento del quadrante, con il fole , fin che appreffan 
doci al noftro habitabile, cominciammo 2° reggerci con fa tra + 
montana , Quefta nauigatione è molto ficura . per infiniti piv 
loti che fono pratichi di quella, . Arrinammo in Sibilia als 
li quindici giorni di Genaio , 16 %4. doue furono difcaricati 
tutti li ori & argenti, con grandifima ammiratione di tutta la 


citta,& di infiniti mercatanti Fiorentini ,Genouefi, & Venetias. 
ni, liquali tutti corfono è veder tal cola, & dipoihauendone fcrie. 


to per il mondo : io non ne diro altro, faluo che tutti noi con 


la parte delli noftriori partimmo, & andammo a cafa noftra,dos, 


ve fummo riceuuti con quella allegrezza che ogn'un fi puo pens 
fare, 


Fbi E 


(In Vinegia, Del mefe d'Ottobre, 
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